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STAMBECCO: breve storia… 
- Presente sicuramente fino a metà del ‘700, non più segnalato nei 

resoconti di inizio ‘800 sulla fauna del saluzzese (Eandi, 1833); 

- Prima reintroduzione tra il 1978 e il 1993 sul massiccio del Monviso di 
25 animali (Janavel, 1995) 

- Rilascio sul versante francese - vallone di Guil (Queyras) e Ubaye -  di 
46 animali tra il 1995 e il 1998 (Meneguz e Dematteis, 1999) 

- 1999 – Progetto Stambecco Alpi Cuneesi – 13 capi rilasciati in Valle 
Varaita – Monitoraggio intensivo degli animali marcati 

- 2006 – Rilascio di 11 animali in Valle Varaita nell’ambito del Giubileo 
«100 anni dello Stambecco in Svizzera/Steinbock 2006» 

 

 

 





 

Dal 2016 «Ibex Monviso – monitoraggio invernale dello stambecco nel 
Parco Naturale del Monviso» in collaborazione con la fondazione 
Universitaria Ce.Ri.Ge.Fa.S.  

 

Monitoraggio invernale su aree di riproduzione (8 zone di osservazione 
raggruppate in 3 settori di censimento) 

 

 

STAMBECCO: censimenti… 







1. Barbastello 
2. Vespertilio di 

Daubenton 
3. Vespertilio di 

Bechstein 
4. Vespertilio di 

Natterer 
5. Vespertilio 

mustacchino 
6. Vespertilio 

smarginato 
7. Vespertilio 

maggiore 
8. Vespertilio 

minore 
9. Serotino 

 

Sindrome del naso bianco 





Salamandra di 
Lanza 



Dark future for a black salamander:  

effects of climate change and conservation implications for an 

endemic alpine amphibian 



1954 



2012 



Ricostruzione siepi e filari – PSR 2014 



I Monitoraggi ex art 17 Direttiva Habitat 



Coleotteri saproxilici  
 

Lucanus cervus, Osmoderma eremita, Cerambyx cerdo  





Lumbatera, Paesana  

 

19 agosto – 6 settembre 

 

19 agosto – 6 settembre 

 

dal 1998 

 

Progetto Migrans,   Bric Lumbatera - Paesana 




